
Le nostre iniziative

L'ora di crescere
con le aggregazioni

L'evento Top 500 Padova
Nei percorsi di acquisizio
EVA FRANCESCHINI

U" n lima di fermento
e dinamismo avvol-
ge gli imprenditori
padovani che, nono-

stante l'estrema complessità
del momento storico attuale,
non si trattengono dall'espri-
mere, quasi involontaria-
mente, la vivacità che li carat-
terizza. Una connaturata ca-
pacità di resilienza di fronte
alle difficoltà li rende i prota-
gonisti della scena economi-
ca, analizzata in molte delle
sue parti nel corso di Top
500, l'evento dedicato alle
aziende più grandi del territo-
rio, organizzato e promosso
da Nord Est Multimedia - il
gruppo che pubblica il Matti-
no di Padova e altri cinque
quotidiani - e da Pwc, svolto-
si ieri pomeriggio nel nuovis-
simo headquarter di Sit
Group, in zona industriale.
Nei saluti iniziali, ricade su

Antonio Santocono, presi-
dente della Camera di Com-
mercio padovana e di Union-
camere Veneto, il compito di
rispondere alla domanda sul-
la sensazione di solitudine
delle imprese, denunciata
dalla presidente di Confindu-
stria Veneto Est, Paola Car-
ron, in questa congiuntura ge-
nerale così difficile: «Fino ad
oggi, le imprese hanno basa-
to tutta la loro crescita sulla
capacità dei loro fondatori di
seguire un percorso, facendo
di questa regione un territo-
rio che ha un Pil di 205 miliar-
di di euro e un export che su-
pera i 65 miliardi, dati che la
pongono al terzo posto della
classifica delle regioni italia-

organizzato da Nord Est Multimedia e da Pwc nel quartier generale del gruppo Sit
ne e in quelli di crescita organica i fattori determinanti sono innovazione e investimenti
ne per prodotto interno lor- da parte di politica e istituzio- chi attraverso una strategia
do», ha detto Santocono, sot- ni, ci sono fattori che posso- di innovazione e crescita in-
tolineando che in questa fase no fare la differenza: aggrega- ternazionale: «Quando abbia-
sono le Pmi ad aver maggior zione e innovazione.
bisogno di aiuto: «Vanno sup- Ad aver unito il saper fare
portate nei processi aggrega- italiano ad una dimensione
tivi e nel dialogo con il mon- internazionale è Nice Foot-
do accademico». wear, azienda calzaturiera

Un'osservazione, quella di emblema diun'intraprenden-
Santocono, che trova un'im- za che vede nelle acquisizio-
mediata conferma nell'anale- ni uno dei motori principali
si della classifica delle Top di sviluppo: «Il nostro percor-
500, dalla quale emergono so nasce dieci anni fa — dice il
sia la vitalità dei gruppi mag- fondatore e ceo dell'azienda,
giori che le difficoltà dei più Bruno Conterno -. Siamo
piccoli: «Rispetto al dato prin- quella tipica azienda italiana
cipale dei ricavi, ci si avviva- e veneta che fa manifatturie-
na sempre di più alla quota ro, riconosciuto per capacità
simbolica di 50 miliardi di eu- manuale e artigianale. La sfi-
ro totali, dato relativo alle da è stata quella di ibridare
500 aziende più grandi di Pa- un'attività tipicamente arti-
dova — ha spiegato Francesco gianale con le tecnologie più
Ambrosini, ricercatore moderne. Con il mio socio
dell'Università di Padova -. Francesco Torresan ci siamo
Dunque, ci si avvicina alla accorti che avevamo bisogno
quota media di 100 milioni di risorse per farlo. Le alterna-
di fatturato per azienda. E il tive erano due: restare picco-
quarto anno di fila in cui le li o gettare il cuore oltre l'o-
top 500 di Padova sono in cre- stacolo. Attraverso i mini-
scita, ma è anche l'anno, de- bond e un progetto ambizio-
gli ultimi quattro, in cui la so, in due anni siamo cresciu-
crescit è leggermente più ti da 7 a 20 milioni di fattura-
bassa. E interessante vedere,
inoltre, come si sia abbassata
la soglia di entrata nella clas-
sifica. Nonostante il volume
complessivo di ricavi sia au-
mentato, nella parte più bas-
sa le aziende sono più picco-
le: ciò significa che le azien-
de più grandi stanno trainan-
do il volume d'affari».
In un quadro in chiaroscu-

ro che vede, da una parte, un
tessuto imprenditoriale che
scalpita, deciso a restituire al
Nord Est il primato di loco-
motiva d'Italia e, dall'altra,
un supporto non sufficiente

mo intrapreso questa avven-
tura siamo partiti da un pia-
no industriale e da un'analisi
di mercato — spiega il presi-
dente, Andrea Olivi -. Abbia-
mo cercato di capire quale sa-
rebbe stato il futuro del setto-
re e definito i nostri obiettivi:
non volevamo solo vendere
mobili, ma anche progettare
l'abitazione, creando un'of-
ferta completa che soddisfa-
cesse tutti i bisogni del clien-
te. Per questo, dovevamo
cambiare sia le competenze
interne, sia trovare le formu-
le per poter proporre la domo-
tica piuttosto che altre solu-
zioni. L'unico modo per fare
questo era aggregarsi».

C'è chi, poi, decide di pun-
tare tutto sulla ricerca e svi-
luppo, come nel caso dell'a-
zienda di packaging Esseo-
quattro, che non ha optato
per le acquisizioni e nemme-
no - nel momento del passag-
gio generazionale - valutato
la possibilità di una cessione:

to, e abbiamo voluto cresce- «L'intervento di nostro pa-
re ancora: da qui, nel 2021 ci dre, a suo tempo, è stato fon-
siamo quotati in Borsa, fino damentale — racconta Vale-
ad arrivare ad un percorso di ria Ortolani, una delle quat-
acquisizioni, tramite un fon- tro sorelle che gestiscono l'a-
do di private equity, che ci ha zienda -. Da subito mise in pri-
portati ad essere il più gran- ma linea Silvia, favorendo il
de player del Nord Est nella suo contatto diretto con i
produzione di calzature di clienti. Quando è stato il mo-
lusso». mento, mia sorella si è trova-

Il coraggio di osare è l'in- ta preparata e abbiamo sem-
grediente che ha portato sul- pre mantenuto la nostra fami-
la strada del successo anche glia alla guida dell'attività.
WeDo Holding, gruppo di Certo, per noi è stato fonda-
aziende che operano nei set- mentale investire in innova-
tori del design, con l'obietti- zione».
vo di valorizzare i propri mar-
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E nelle nuove tecnologie
ha creduto anche il presiden-
te e amministratore delegato
di Sit Group, Federico de Ste-
fani: «Abbiamo disegnato il
futuro partendo dalla tradi-
zione, ristrutturando lo stabi-
limento senza consumare
suolo e ci siamo focalizzati su
una visione che, per noi, è il
driver tecnologico». «Le ope-
razioni straordinarie sono
state decisive per trasforma-
re il modello di business e ac-
compagnare la transizione
energetica», ha spiegato de
Stefani, «siamo passati da
una dipendenza quasi totale
dal gas a una gamma diversi-
ficata che include soluzioni
elettriche, pompe di calore e
smart metering, rafforzando
la nostra posizione e guardan-
do al futuro con una visione
di lungo periodo tipica del ca-
pitalismo familiare».
Francesco Iannella, regio-

nal manager per il Nord Est
di UniCredit, ha sottolineato
come stia cambiando il mo-
dello dell'imprenditore, abi-
tuato a risolvere i problemi
in modo del tutto autonomo:
«Il mondo del credito può fa-
re molto per supportare l'in-
novazione delle aziende e og-
gi troviamo più disponibilità
alla condivisione di idee e
progetti da parte degli im-
prenditori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Santocono,
Camera di commercio:
«Supportare le Pmi
nel dialogo con
l'università e nei
processi aggregativi»

Francesco lannella,
UniCredit: «Oggi
troviamo disponibilità
a condividere idee
e progetti da parte
degli imprenditori»

Federico de Stefani
«Le operazioni straordinarie sono sta-
te decisive per trasformare il modello
di business e accompagnare la transi-
zione energetica», ha detto il presiden-
te e ad di Sit. «Attraverso acquisizioni

Andrea Olivi
«Integrare aziende della stessa famiglia
e nuovi soggetti è stato un percorso com-
plesso, l'ostacolo non è economico ma
culturale», ha detto il presidente di We-
Do Holding. «Abbiamo dovuto superare

e aggregazioni siamo passati da una
dipendenza quasi totale dal gas a una
gamma diversificata, guardando al fu-
turo con una visione di lungo periodo ti-
pica del capitalismo familiare».

la visione familiare per costruire un mo-
dello manageriale capace di offrire un si-
stema completo: progettazione, arredo,
servizi, energia, trasformando il concet-
to stesso d'impresa e di prodotto».
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TO P500

Roberta Paolini, Bruno Conterno, Andrea Olivi e Erika Andreetta

II pubblico con Únseúo 
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Padova
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La sala dell'evento alla Sit (Foto Agenzia Bianchi/Be
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